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Panoramica del cittì sulla nazionale azzurra 

Bearzot e il «cantiere» Italia 
«Campionato 
regalami un 
fuoriclasse 

per Messico» 
«È quello che ci vorrebbe — dice — per 
poter compiere un salto di qualità» 

In ventiquattro ore è stato 
capace di assistere a tre par
tite. Per Enzo Bearzot è stato 
un record. Ma forse non sol
tanto per lui. Ieri 11 sospirato 
rientro a casa, con negli oc
chi palloni rotolanti e calcia
tori di corsa. Martedì a Lon
dra ha assistito a Inghllter-
ra-Eire, il giorno dopo a Bru
xelles Belgio-Italia Under 21 
e di seguito Belgio-Grecia. 
Un rald senz'altro faticoso. 

«Afa necessario' sottolinea 
al giornalisti impazienti di 
raccogliere dal vivo le sue 
Impressioni Una tirata alla 
pipa e poi via con le spiega
zioni: 'Questo è soltanto l'i
nizio, mi attende un lungo 
periodo di studio delle varie 
realtà europee: 

A caldo, le prime impres
sioni. 

•Il calcio britannico è sem
pre il più bello, ricco di viva
cità e gagllardla fisica. Co
munque m questo momento 
non c'è nessuna nazionale 
che sia superiore alle altre. 
Sono tutte suppergiù sullo 
stesso piano: 

La Francia però è sulla 
bocca di tutti e soprattutto 
piace a tutti. 

•Ha vinto meritatamente 
Il campionato europeo. Però 
giocava In casa. Ci vuole una 
conferma, prima di salire 
nell'olimpo del calcio». 

Le altre? 
•Di grandi .tradizioni c'è la 

Germania. È Ingiudlcabile, 
perché è In fase di rlstruttu-

BEARZOT ha fa t to il punto sulla nazionale 

razione. Mi dicono che l'Un
gheria stia ritornando forte 
come una volta. Bisogna che 
trovi un momento per an
darla a vedere. 

Belgio e Grecia come le ha 
trovate? 

•Della Grecia ormai so tut
to. L'ho vista, rivista e incon
trata. Jl Belgio? Non male: 

Spostiamo il tiro sull'Ita
lia. Se le regalassero un mi
racolo, cosa vorrebbe che 

fosse? 
• Vorrei tanto un fuoriclas

se, di quelli che trasformano 
le squadre da buone in gran
di. A/a i grandi campioni so
no diventati una rarità. Ger
mogliano sempre meno. In 
Italia abbiamo tanti bravi 
giocatori, forse più di tante 
altre nazioni. Afa di campio
ni quasi nessuno. Ecco per
ché non riusciamo a fare un 
salto di qualità: 

Il suo lavoro di costruzio
ne a che punto è arrivato? 

•Il tetto lo abbiamo coper
to. Tocca collegare I vari pla
ni. A parte le metafore. Il nu
cleo della squadra è giù bello 
che formato. SI tratterà sol
tanto di limare qualcosa, di 
Integrare, magari qualche 
soluzione maturerà al più 
presto. DI una cosa potete 
star certi. Bearzot non stra
volge nulla, non Inventa nul
la e non è capace di far mira
coli. Queste sono cose che 
non hanno mal fatto parte 
del mio repertorio: 

La prossima settimana c'è 
il Portogallo. Per gli azzurri 
un altro esame da prendere 
con le molle. , 

•Sono le partite che piac
ciono a me, perché ti fanno 
soffrire e sudare tanto: 

Ha In mente qualche novi
tà? 

•Se Paolo Bossi sta fisica
mente a posto non ce ne sa
ranno. Altrimenti dovrò 
chiamarne un altro per com
pletare la rosa. Non sarà co
munque un attaccante, ma 
un centrocampista: 

Chi potrebbe essere? 
•Datemi II tempo di pen

sarci: 
Però, anche se non Io dice, 

quel De Napoli, visto giocare 
mercoledì nella Under con
tro il Belgio gli è piaciuto 
moltissimo. In lista anche 
Ancelottl e Battistini. 

L'ultimo pensiero è per gli 
azzurrini: «Una squadra di 
gran carattere quella che ho 
visto mercoledì. Ci sono del 
giovani veramente interes
santi, che sarà proficuo sag
giare In altri Impegni: 

Napoli fuori dai «play off», entra anche la Granarolo, il Banco è primo 

Indesit e Scavolini ce l'hanno fatta 
Basket 

Con gli ultimi palpitanti quaranta minuti di 
gioco (ma su quattro campi ieri sera ci sono 
voluti l supplementari) la prima fase del 
campionato di basket si è conclusa. Il Banco-
roma, come previsto, è terminato primo in 
Al. La Granarolo, dopo non poche paure con 
l'Australian, è riuscita ad entrare nel playf 
off Ma è stato sopratutto a Reggio Emilia e a 
Caserta che si sono disputate le partite deci
sive". Scavolìnl e Intle'sit hanno preso l'ultimo 
treno per 1 play off. A farne le spese è stata la 
squadra di Napoli che a tre quarti dei cam
pionato a\ èva sbalordito tutti e in cinque mi
nuti, il tempo di un supplementare, giocati 
con il cuore in gola nel derby di Caserta con
tro l'Indesit ha visto sfumare una stagione. 
Perché nel frattempo la notizia della vittoria 
della Granarolo ad Udine significava che chi 
perdeva il derby era fuori dai play off. Anche 
la Scavolini Pesaro, raddrizzando una sta
gione piena di isterismi, ha acciuffato per i 
capelli la fase finale giocando un supplemen
tare anch'essa contro le Cantine a Reggio 

Emilia. 
In A2 la Segafredo Gorizia, perdendo a 

Brindisi, ha dato clamorosamente via libera 
all'Otc di Livorno — città che quindi resta in 
Al nonostante la retrocessione della Peroni 
— mentre la Viola Reggio Calabria, sebbene 
sconfitta, conserva il primo posto per la mi
gliore differenza canestri nei confronti del 
Benetton Treviso. Per la stessa ragione II 
Bancoroma conserva la testa della classifica 
di Al (che significa disputare l'eventuale 
•bella» per Io scudetto in casa) ai danni della 
Simac. Ricapitolando passano ai play off: 
Banco, Simac, Berloni. Ciaocrem, Indesit, 
Jolly, Granarolo e Scavolini (Al); Viola, Be
netton, Silverstone e Otc (A2). Scendono in 
A2, ma questo già si sapeva, Peroni, Yoga, 
Australlan e Honky; in B la Spondilatte fa 
compagnia a Succhi G e Master. Domenica è 
già tempo di ottavi di finale di play off. Que
sti gli accoppiamenti: Indeslt-Otc (si gioca 
sabato per consentire la ripresa Tv); Scavoli-
nl-Vlola; Jolly-Silverstone; Granarolo-Be-
netton. Le prime quattro di AI passano diret
tamente ai quarti di finale. I play off come è 
noto si disputano al limite delle tre partite. 

Risultati A1 
Australlan UD-Granerolo BO 

90-98; Uoga Bo-Simac MI 
88-110; Marr RIM.-Berloni TO 
86-90; Bancoroma-Jolly CANTU 
100-96; Indesit CE-Mù Lat NA 
103-101 ( I ta ) ; Peroni Ll-Honky 
FABR. 115-109 ( I ta); Cantine 
RE-Scavoltni PS 93-95 d ts ) ; 
Ciaocrem VA-Stefanal TS 95-94 

CLASSIFICA 
' (Nei play off) 

1* Banco 46 
__ 2* Simac 46 

3* Berloni 42 
4* Ciaocrem 36 
5' Indesit 32 
6* Jolly 32 
7* Granarolo 3 2 
8* Scavolini 32 
9* Mù Lat 3 0 

10* Riunite 28 
11* Stefanel2B 
12- Marr 2 8 

In A2 
13* Peroni 26 
14* Yoga 18 
15* Australtan 14 
16- Honky 10 

Risultati A2 
Fermi PG-Latini FO 100-114; 

Am. Eagle Rl-Otc LI 78-88; Lan-
dsystem BR-Segafredo GO 
95-85: Silverstone BS-Succhi 'G' 
FÉ 117-103; Cida P.S. GIORGIO-
Viola RC 98-95; Giorno VE-Pep-
per MESTRE 100-96 ( I ts); Be
netton TV-Spondi CR 8 3 - 8 1 ; Mi 
ster Day Si-Master RO 83-80 

, CLASSIFICA 
In A l 

1* Viola 4 0 
2* Benetton 4 0 
3 ' Silverstone 38 
4* Otc 3 8 
5* Giorno 36 
B* Latini 36 
7* Segafredo 36 
8* Cida 3 0 
9* Mister Day 2 8 

10* Fermi 2 8 
1 1 * Am. Eagle 26 
12* Landsystem 2 6 
13* Pepper 24 

I n B 
14* Spondilatte 2 2 
15* Succhi 16 
16* Master 16 

Prandi: «Non ci saranno rivoluzioni 
ma sarà la nazionale del collettivo» 

TORINO — Equilibrato ed 
avvincente e meno subordi
nato agli incontri di cartello, 
che caratterizzavano le tra
scorse stagioni, il campiona
to di volley esaurisce domani 
la sua «regular season». In 
testa ed in coda il verdetto è 
matematicamente decreta
to: la Panini (vittoriosa mer
coledì scorso nell'anticipo 
disputato a Reggio Emilia 
co! Cus), si è assicurata la 
migliore posizione al vertice, 
mentre il Sassuolo è condan
nato alla sene Inferiore. 

Mentre il campionato at
tende i play off finali, lo 
sguardo dei tecnici federali è 
puntato ad un importante 
appuntamento internazio
nale: gli «Europei '85*. che si 
disputeranno nel prossimo 
autunno in Olanda. Sull'ar
gomento intratteniamo Sil

vano Prandi, tecnico della 
nazionale ed attuale allena
tore del Cus Torino. «In ordi
ne di tempo — dice il tecnico 
— la nazionale ha in calen
dario le Universiadi ad ago
sto in Giappone; due mesi 
dopo entreranno in scena gli 
Europei, infine la Coppa del 
Mondo in programma a no
vembre sempre nel paese del 
Sol Levante». 

Non potremmo permetter
ci distrazioni nella «passerel
la» europea se vogliamo evi
tare le «forche caudine» delle 
eliminatorie dei mondiali, 
previste H"prossimo anno in 
Iraq. «Per staccare il bigliet
to d'entrata al prestigioso 
torneo è indispensabile clas
sificarsi alle spalle delle na
zioni già qualificate, cioè 
Urss, Polonia. Bulgaria e 
Francia, quest'ultimo paese 
organizzatore*. 

La stessa Coppa del Mon
do adotta un analogo mecca
nismo di cooptazione. «Per la 

verità lo è solo in teoria poi
ché la manifestazione privi
legia le compagini asiatiche 
che godono del vantaggio di 
giocare in casa o nelle imme
diate vicinanze. Purtroppo il 
regolamento internazionale 
non è suscettibile di modifi
che allo stato attuale». II 
quarto posto agli Europei del 
1983 e la medaglia olimpica 
di Los Angeles accreditano 
un netto rialzo delle quota
zioni azzurre. «In teoria. Sul 
podio di Berlino si è colloca
ta l'elite delia pallavolo eu
ropea: sovietici, polacchi e 
bulgari. Credere in un netto 
miglioramento può rivelarsi, 
in ultima analisi, una pura e 
semplice astrazione». 

La preparazione della na
zionale è già stata definita a 
grandi linee: gli azzurri si ra
duneranno al termine della 
Coppa Italia, in giugno, per 
un collegiale •propedeutico». 
Della rosa farà parte il grup
po dei cosiddetti «emergen

ti», cioè quei giovani promos
si dal campionato, mentre i 
«senatori» godranno di un 
periodo di riposo. Al termine 
della prima fase è in pro
gramma un intervallo di due 
settimane, poi nuovamente 
tutti in ritiro in una località 
montana, probabilmente 
Merano, dove si effettuerà 
una serie di partite con le na
zionali di Cuba e Stati Uniti. 

•Le Universiadi non pre
cluderanno il lavoro della 
nazionale — spiega Prandi 
— poiché il «summit» dello 
sport universitario copre un 
breve arco di tempo (dal 24 
agosto al 4 settembre), ideale 
per non intralciare la prepa
razione finale incentrata sul 
torneo Italia-Francia, al 
quale sono iscritte sei nazio
ni». 

Vi sarà una rivoluzione 
nella nazionale? «Credo fer
mamente che la squadra 
debba badare soprattutto al 
piano dell'efficienza. Per 

soddisfare questo principio 
occorre in primo luogo una 
linea di continuità nelle scel
te, tanto più che la pallavolo 
Italiana non è in grado di 
esprimere ogni anno nuovi 
giocatori di caratura inter
nazionale. Il mio compito è 
quello di assemblare atleti 
diversi, provenienti da socie
tà diverse. Fortunatamente 
il campionato offre una pal
lavolo con linguaggi tecnici 
non dissimili fra loro, il che 
consente una rapida salda
tura sotto il profilo tattico e 
tecnico del collettivo. A 
grandi linee lo scheletro del
la nazionale è disegnato; at
tendo soltanto il tessera
mento dell'italo-canadese 
Stello De Rocco. Con il forte 
atleta della Mapier Bologna, 
l'Italia disporrebbe di un'ar
ma in più capace di ribaltare 
pronostici considerati chiusi 
sulla carta. 

Michele Ruggiero 

Cartellino rosso 

Per chi suona la campana... Sergio Campana? 
Abbiamo sempre avuto una sorta di 

sincera ammirazione per Sergio Cam
pana, presidente di quel singolare sin
dacato che è l'Aie (Associaztone italia
na calciatori). Riuscire a contemperare 
le esigenze e le richieste di un mondo 
composito come quello dei professioni
sti del calcio, con tanti interessi diversi 
e tensioni e capricci pure, dev'essere 
impresa davvero titanica anche per un 
solido atleta come l'ex ncentino. Una 
giungla che egli attraversa con il piglio 
di un sindacalista di razza Tant è vero 
che ormai da molti anni a lui affidano 
tranquilli le proprie difese i nostrani 
lavoratori del pallone. Oggi il calcio ha 
un mare di problemi- t contratti, lo 
suncolo, gli stranieri, l'assistenza e la 
preudenza, i premi, l'Irpef ecc. ecc 
Tanti anche per un dirigente del dina
mismo non comune di Sergio Campa
na Ad essi si dedica con caparbia fer
mezza non tralasciando qualche dura 
polemica al suo dirimpettaio presiden

te di Lega Antonino Statarrese La cosa 
non può che farci piacele Qualche vol
ta, Campana, opera sortite anche fuori 
della trincea sindacale e ci offre sue 
meditazioni sulle vicende politico-
sportive del momento Fa bene: è anche 
un modo per non farsi imprigionare nel 
corporativismo. Ultimamente, sull'or
gano deWAic, ha ritenuto di dover in
tervenire nel dibattito in corso attorno 
alle proposte di legge sullo sport. Lo ha 
fatto riprendendo però soltanto le gia
culatorie dell'-assalto alla diligenza-. 
Avremmo preferito, per un dibattito 
proficuo, che il presidente dell'Aie si 
fosse posto nell'ottica non di un presi
dente di Federazione, un po' codino e 
un po' Umoroso. m& m quella sua pro
pria Dalla parte degli atleti, cioè, anzi, 
meglio, dalia parte dei calciatori, che 
— com'è noto — contano poco nel go-
icrno dello sport italiano. Campana 
dovrebbe, come minimo, non diluire 
tutto in un mare di 'politici' arraffoni, 
che si porrebbero l'obiettivo di conqui

stare il vertice del Coni, ma spiegare ai 
suoi lettori chi sono questi -nemici' da 
tenere lontano dal Foro Italico, magari 
con tanto di nome e cognome. Così te 
cose sarebbero più chiare e i calciofili 
saprebbero a chi rivolgere gli strali del
la loro critica. Ricordiamo, inoltre, che, 
contrariamente a quanto sostiene il 
presidente deWAic, già gli Enti di pro
mozione ricevono contributi dal Coni e 
possono spenderli come vogliono, men
tre se fossero riconosciuti e finanziati 
per legge, dovrebbero sottostare a dove
ri di controllo oggi inesistenti. Il loro 
ingresso nel C N<iel Comitato olimpico 
non è perciò chiesto per metterete ma
ni sulla cassaforte o per operazioni da 
cavallo di Troia, ma per dare concre
tezza alla 'unitarietà dello sport' pro
clamata alla Conferenza nazionale. 

Siamo, invece, assolutamente d'ac
cordo con Campana su altre questioni 
da lui sollevate: i miliardi per gli im
pianti non debbono provenire dall'au
mento della schedina, ma dal bilancio 

dello Stato, i molti quattrini di cui di
spongono te Federazioni vanno ammi
nistrati con rigore e trasparenza; diffi
cile capire dove andrebbero a finire i 
soldi in più eventualmente erogati al 
calcio, più facile da dove Matarrese e 
soci vogliano prenderli: o togliendone 
un poco alle altre Federazioni o facen
dosi pagare i debiti dal pubblico dena
ro. 

Anche noi sviluppiamo un'osserva
zione finale: gli sportivi non sono mai 
venuti a chiederci di difenderli dai pe
ricoli degli 'assalti', ma per presentare 
proposte di legge a difesa delle società 
sportive (benefici fiscali e tutela sani
taria), dei tecnici e dei giudici (Irpef), 
degli allenatori e degli atleti (difesa dei 
diritti e umanizzazione). Lo abbiamo 
fatto, dalla 91 in poi, assolvendo a quel
lo che riteniamo un dovere di un parti
to che si preoccupa dello sport. Si 
preoccupa, non occupa... 

enneci 

MOSER a fianco della sagoma a grandezza naturale del veicolo «fantascientifico» 

MILANO — Sembra tutto 
fatto, tutto pronto o quasi 
anche se ieri abbiamo visto 
solo il prototipo del veicolo 
marca Enervit sul quale 
Francesco Moser dovrebbe 
tentare di battere il primato 
di velocità assoluta su terra 
detenuto dall'americano Da
vid Grylls con 94,750 chilo
metri nel tratto di 200 metri. 
Un veicolo, diciamo pure un 
siluro a forma di pesce mu
nito di tre ruote lentlcolari, 
due anteriori e una posterio
re, un «triciclo» con propul
sione umana, l'uomo in posi
zione supina nell'abitacolo 
e... pedalare. L'ideatore del 
veicolo è il professor Antonio 
Dal Monte, nell'operazione 
spuntano gli stessi nomi de
gli scienziati che hanno ac
compagnato Moser nell'av
ventura messicana, il profes
sor Arrigo, 11 professor Sassi, 
il professor Arcelli: manca, 
se non andiamo errati, il pro
fessor Conconi, era presente 
il presidente Omini che ha 
augurato buona fortuna alla 
spedizione pur precisando 
che non si tratta di un'im
presa ciclistica. E così è. 

La spinta è chiaramente 
pubblicitaria. L'Enervlt ha 
fatto rumore con altri risul
tati, Moser è uno dei suoi 
emblemi, e preso nota che la 
moltipllca del «triciclo» sarà 
di 103 denti con sette od otto 
rocchetti, che si renderà ne
cessario un rapporto doppio 
rispetto a quello usato da 
Moser per 11 record dell'ora, 
che la costruzione in fibre al 
carbonio e al kevlar misura 
metri 3,50 di lunghezza e 77 
centimetri di altezza nella 
coda, che il peso è sui 28 chi
logrammi, il problema da ri
solvere si chiama «visibilità». 
Già, essendo sdraiato, come 

Su un diabolico «triciclo» per 
essere l'uomo più veloce del mondo 

Un siluro 
umano 

chiamato 
Moser 

Brevi 
Da oggi a Roma «council» della laaf 
«Summit» dell'atletica leggera internazionale da oggi a domenica a Roma. 
Oggi al Coni cerimonia ufficiale di invito ai campionati del mondo in program
ma a Roma dal 29 agosto al 6 settembre del 1987. 

Su «Italia 1» due mondiali di boxe 
Martedì 2 aprile alle 23,30 « Italia l i trasmetterà in collegamento via satellite 
due match validi per la corona mondiale Si tratta della sfida fra Nelson 
(Ghana) e Marvillasana (Messico) valida per il campionato del mondo dei pesi 
piuma (versione Wbc) e del match tra il campione del mondo dei pesi leggeri 
(Wbc) Chavez (Messico) contro Castillo (Usa). 

Formula 3 a Vallelunga 
Domenica prossima sul circuito di Vallelunga. alle porte di Roma, prima prova 
del campionato italiano di Formula 3. 

Hateley alla Fiorentina? 
Mark Hateley. centravanti del Milan ha buone possibilità di passare nella 
prossima stagione alla Fiorentina. La trattativa sarebbe stata avviata da 
tempo dal nuovo diesse della società viola Nassi e sarebbe anche prossima 
alla conclusione Nassi avrebbe trattato direttamente con il procuratore del 
giocatore inglese. 

Saronni vince il Criterium di Noto 
Giuseppe Saronni ha vinto in volata la quarta edizione del Criterium degli Assi 
di Noto (Siracusa). Il portacolori della «Del Tongo Colnago» ha percorso ì 92 
chilometri del orcwto cittadino (25 gri) in ore 2 .31 ' alla media orana di km 
36.556 Sotto lo striscione Saronni ha preceduto Moser ed il portoghese Da 
Silva, dietro ai quali si sono piazzati Algeri. Vittori. 

potrà guidare il conduttore? 
Guidare con una pedalata 
tonda, non rabbiosa, è stato 
precisato, e In tal senso più 
che a degli specchietti si pen
sa a del mlnltelevlsori. Noi 
abbiamo visto solo la sago
ma del «triciclo»: li resto è 
«top secret» e se tutto andrà 
bene batteremo le Università 
e le fabbriche statunitensi 
interessate In una vicenda 
che premlerà con 15.000 dol
lari (circa trenta milioni di 
lire) chi realizzerà i 104 chi
lometri orari entro la fine del 
1987. E l'Enervit, pur accon
tentandosi di meno, di supe
rare semplicemente il pri
mato stabilito da Grylls li 27 
ottobre dell'80 sulla Ontario 
Speed (California), si è Iscrit
ta al bando di concorso in
sieme ad altri quattro sfi
danti. 

Ieri Moser non era a Mila
no perché Impegnato sul cir
cuito slcialiano di Noto, ma 
In un filmato abbiamo senti
to Francesco parlare del vei
colo e del suo probabile in
tervento nel tentativo in pro
gramma dal 15 settembre al 
15 ottobre sulla superficie 
del Lago Salato, Stato del
l'Utah (Usa). «Può darsi che 
sia lo l'uomo dell'Enervit 
Vediamo come proseguono 1 
lavori, vediamo anche se i 
miei impegni di corridore 
non saranno in contrasto 
con questa avventura. Penso 
ai mondiali della pista e an
che a quelli della strada...*. 

In sala, a qualcuno è scap
pato di dire che Moser pren
derà una barca di soldi e che 
perciò 11 tentativo andrà In 
porto col suo nome. NeU'80, 
David Grylls era un probabi
le olimpionico, ma tutti sono 
del parere che nelle gambe di 
Francesco ci sia ben altra 
forza. Dopo 11 record dell'ora 
anche 11 record del «trlcllo»... 

Gino Sala 

Le manifestazioni presentate ieri 

Sarà la 200 
miglia di Imola 

ad aprire 
la stagione 

Pensieri e parole di un grande campione 

Se «Supermac» 
resta a casa 

il torneo 
non è più doc 

ROMA — Le maggiori mani
festazioni del motociclismo 
che si svolgeranno in Italia, 
sono state presentate ieri 
dalla «Flammini Racing» che 
le ha radunate sotto l'egida 
del «Motor Racing Pro
gram». per dare supporto e 
continuità a ciascuno dei 
maggiori avvenimenti del 
calendario agonistico. 

Grazie ad un accordo con 
la Jugoslavia il programma 
diventa europeo, interessan
dosi anche alla prova mon
diale In programma il 16 giu-
f n o sulla pista di Grobnik a 

lume. 
Primo del sei appunta

menti In cui si articola sarà 
la 200 miglia di Imola. La ga
ra, ormai alla tredicesima 
edizione, rappresenta un 
momento importante del
l'attività stagionale pur non 
essendo prova di alcun cam
pionato. La sua validità sta 
proprio in questa sua carat
teristica di gara al di fuori 
del campionati, che tuttavia 
conferisce prestigio sia al pi
lota che alle moto vincenti. 
Si disputerà 11 14 aprile con 
la partecipazione di nomi 
prestigiosi, a partire dal 
campione del mondo Eddy 
Lawson alla guida di una 
Yamaha. In questa corsa fa
ranno il loro debutto stagio
nale anche gli italiani che 
non hanno preso parte alla 
prima prova del mondiale, e 
cioè Lucchinelll e Ferrari, e 
con loro sarà della partita 
anche Franco Uncini. Ray
mond Roche, Tazazuml Ka-
tayama, Ron Haslam, Mi
chel Sarron, Wayne Gardner 
e Sito Pons sono gli altri no
mi di rilievo del cartellone 
della corsa. 

In definitiva l'unica as

senza di rilievo sarà quella di 
Freddy Spencer che dalla 
Honda s'è visto negare il nul
la osta per partecipare a que
sta competizione. 

Il programma di questo 
primo importante appunta
mento del motociclismo Ita
liano con gli sportivi com
prende anche le prove del 
campionato italiano. Sabato 
13 aprile le gare del tricolore 
chiameranno in pista per la 
classe 500 piloti di grande 
nome, due di questi addirit
tura già campioni del mon
do, cioè Uncini e Lucchinelll, 
con loro, anzi contro di loro, 1 
giovani della nazionale ap
pena varata dalla Federino
lo. Il programma della gior
nata di sabato ripropone an
che una sfida con le moto 
della classe 750 nella quale 
s'annuncia un duello inte
ressante tra Lucchinelll e 
Ferrari. 

Ma visto quanto sia inte
ressante 11 campo di gara 
nella classe 250, e certamen
te molto interessante anche 
la gara di questa classe che 
chiuderà domenica il pro
gramma delle giornate mo
toristiche romagnole. 

GII altri appuntamenti sa
ranno a Vallelunga li 28 apri
le per il Campionato euro
peo, 1126 maggio al Mugello 
per il campionato mondiale, 
a Monza il 9 giugno per il 
mondiale endurance, quindi, 
come sé detto il 16 giugno 
per la prova mondiale Iugo
slava e infine il 6 ottobre 
(con qualche nostalgia per la 
«Flamminl Racing» che era 
impegnata ad organizzare li 
GranPremlodi Formula 1 a 
Roma, se si fosse svolto 11 
Gran premio Roma di For
mula 1 di moto. 

MILANO — Le sconfìtte di 
Gianni Ocleppo sono sempre 
vistose, appariscenti, piene di 
«ma, se, forse»: «Se nel nono gio
co non buttavo in rete quella 
volée, se nel primo set non sciu
pavo da cretino la palla-break». 
Ma i «se» non fanno gioco, fan
no soltanto rabbia, sono il dato 
peggiore dell'alibi. La verità è 
che Gianni Ocleppo, combat
tente generoso e vecchio come 
il tennis italiano, vive di fiam
mate, come la fiammata vivida 
della vittoria nel primo turno 
del «Fila trophy», come le fiam-
matine di Francesco Cancellot-
ti a Firenze e a Palermo l'anno 
scorso, come la disperata vitto
ria azzurra in coppa Davis a 
Telford, sempre la scorsa sta
gione, contro la Gran Bretagna. 
Ma la fiammata si spegne e re
sta la cenere. 

I tre italiani del torneo mila
nese hanno fatto poca strada: 
Claudio Panatta e Simone Co
lombo hanno perso al primo 
turno contro Thomas Smid e 
Ande» Jarryd. Gianni Ocleppo 
è sparito dal tabellone un turno 
più in là. Era impossibile per 
Simone Colombo battere Io 
svedese numero due del tor
neo? Era impossibile conoscen
do Simone Colombo, un gioca
tore che palesemente non ha 
voglia di giocare. Si dice che la 
vittoria stia nella testa. Bene, 
Simone Colombo nella testa ha 
molte cose ma non U vittoria, 
Gioca con l'aria di chi sembra 
essere altrove, non considera 
l'errore una carenza personale 
ma una fatalità irrimediabile. 

Gianni Ocleppo, al contrario, 
è un combattente, ma un com
battente stanco nel corpo e 

nell'anima: i trucchi del me
stiere, imparati giocando su 
mille campi, non gli bastano 
più. Ha perso con Jakob Hla-
sek, uno svizzero di origine ce
coslovacca, lungo di gambe, con 
una bionda faccia di bambino 
cresciuto in fretta che tira bot
te piene della rabbia di vivere e 
di camminare svelto. 

Il torneo milanese è John 
McEnroe e lui lo sa. Si porta 
appresso Tatuai O'NeaL la ra
gazzina terribile, ormai donna, 
di Paper moon, si muove come 
un dio in terra consapevole che 
tutto gli è dovuto e che senza di 
lui i tornei grandi si fanno pic
coli. In realtà John McEnroe 
annoia. Sui campi veloci — gli 
unici dei quali si fidi — le sue 
partite sono stucchevoli botta e 
risposta con la palla che cam
mina a cento all'ora. Contro il 
bambino tedesco Boris Becker. 
l'erede di Gottfried Von 
Cramm che la Germania atten
de da quarant'anni, ha giocato 
due partite rapide e violente. 
La palla del tedeschino è velo
ce, quella di «Supermac» velo
cissima, insidiosa e intelligen
te. Boris ha sopportato il primo 
set (6 a 4), è scomparso nel se
condo (6 a 3). Era una vittima 
predestinata che valeva la pena 
di vedere perchè gioca benissi
mo. Ma John McEnroe appar
tiene a un'altra dimensione. 
Peccato che sia tanto arrogante 
e tanto antipatico. Qui non lo 
potrà fermare nessuno, nem
meno Anders Jarryd, a meno 
che lo svedese visto contro Si
mone Colombo non sia la brut
ta copia da usare nelle partite 
che non contano. 

Remo Musumtci 

». 


